
 

 

Il PROGETTO DIALETTO / Testimonianze dialettali nel Maceratese prende l’avvio nel 2001 a 
seguito di un protocollo d’intenti sottoscritto fra l’Amministrazione Provinciale di Macerata 
(Assessorato ai Beni e alle Attività culturali), la Comunità Montana dei Monti Azzurri di San 
Ginesio e l'Università degli Studi di Macerata (Istituto di Glottologia e Linguistica Generale, poi 
Dipartimento di Ricerca Linguistica, Letteraria e Filologica, ora confluito nel Dipartimento di 
Studi Umanistici), con il contributo della Regione Marche. Nel 2003 si è aggregata anche la 
Comunità Montana delle Alte Valli dell'Esino e del Potenza di San Severino. 

Sito web del progetto: http://dialetto.unimc.it/ 

 

 
 

DESCRIZIONE DELLE ATTIVITÀ SVOLTE NELL'ANNO 2002 
  

Le difficoltà finanziarie della Provincia di Macerata - conseguenti anche alla drastica riduzione dei 

finanziamenti regionali - pur non consentendo la prosecuzione del progetto nella sua forma 

complessiva non hanno tuttavia impedito l'erogazione di un contributo per l’attivazione della 

seconda annualità dell'assegno di ricerca già iniziato nel 2001. 

 

L’attività dell’assegnista di ricerca  da un lato è stata mirata al completamento della ricognizione 

degli archivi e delle biblioteche dei Comuni della Comunità Montana dei “Monti Azzurri” non 

raggiunti nel corso della prima annualità (Caldarola, Camporotondo di Fiastrone, Cessapalombo, 

Colmurano, Gualdo, Monte San Martino, Penna San Giovanni, Ripe San Ginesio, Sant’Angelo in 

Pontano, Serrapetrona); dall’altro, ha consentito di prendere in considerazione anche archivi e 

biblioteche di interesse più generale, quali ad esempio l’archivio Crocioni, custodito presso 

l’Accademia Marchigiana di Scienze, Lettere ed Arti di Ancona e l’archivio privato Principi di 

Corridonia.  
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